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La seduta comincia alle 10,30 .

ARMANI, Segretario, legge il process o
verbale della seduta del 12 novembre 1971 .

(È approvato) .

Missioni.

PRESIDENTE . Comunico, a norma del-
l'articolo 46, secondo comma, del regola -
mento, che i deputati Bemporad, Natali, Pe-
dini, Taviani, Vedovato e Vetrone sono i n
missione per incarico del loro ufficio .

Annunzio
di una proposta di legge.

PRESIDENTE . E stata presentata alla
Presidenza la seguente proposta di legge da i
deputati :

ROBERTI ed altri : « Estensione agli ad -
detti alle centrali nucleari ed ai laborator i
di ricerca, e radiologia industriale delle

	

in-
dennità " di rischio da radiazioni " »

Sarà stampata e distribuita .

(3787) .

Sostituzione di un commissario.

PRESIDENTE .

	

Comunico che il Presi-
dente della Camera ha chiamato a far parte
della Commissione parlamentare per il pa-
rere al Governo sulle norme delegate relativ e
al regime fiscale degli accendigas per us o
domestico il deputato De Ponti in sostituzione
del deputato Napolitano Francesco, deceduto .

Discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto-legge 25 ot-
tobre 1971, n. 854, concernente modi -
ficazioni al regime fiscale degli spirit i
(3732) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto-legge 25 ottobre
1971, n . 854, concernente modificazioni al re-
gime fiscale degli spiriti .

Dichiaro aperta la discussione sulle linee
generali .

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Perdonà .

PERDONA, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, la CEE ha rivolto un ri-
chiamo al nostro Governo in quanto le faci-

litazioni concesse per la produzione dell a
vinaccia e del vermut contrastano con la
legislazione degli altri Stati . Il nostro Gover-

no, pur avendo cercato di attenuare il tenor e
delle accuse mediante sue deduzioni al ri-
guardo, in effetti ha creduto opportuno ac-
cettare le osservazioni mosse dalla Comunità .
Con le disposizioni previste dagli articoli de l

presente provvedimento ci si vuole appunt o
uniformare alle direttive della CEE .

L'articolo 1 del decreto-legge prevede ch e

gli abbuoni previsti dall'articolo 7 del de-
creto-legge 18 aprile 1950, n. 142, convertito

nella legge 16 giugno 1950, n. 331, non si ap-

plichino all'acquavite di vino prodotta da l
I° novembre 1971 . Anche per quanto riguar-
da – questo è stabilito nell'articolo 2 – le
deficienze in alcole anidro riscontrate con le
verificazioni periodiche, viene eliminata la

possibilità di questo abbuono per uniformars i
alla legislazione degli altri paesi .

Per il vermut importato dall ' estero – que-
sto viene stabilito neIl 'articolo 3 – vengono
concesse le stesse facilitazioni accordate a i

vermut di produzione nazionale .

Con questo provvedimento il Governo in -

tende allinearsi, e di fatto si allinea, all a
legislazione degli altri Stati della Comunità .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l 'ono-
revole sottosegretario di Stato per le finanze .

BORGHI, Sottosegretario di Stato per l e
finanze . Signor Presidente, non ho nulla da

aggiungere a quanto ' detto dal relatore, con

le cui conclusioni concordo .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus-
sione sulle linee generali .

Passiamo all'esame dell 'articolo unico del
disegno di legge, identico nei testi del Gover-

no e della Commissione, avvertendo che gl i

emendamenti presentati s'intendono riferit i

agli articoli del decreto-legge. Se ne dia- let-
tura .
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ARMANI, Segretario, legge :

« È convertito in legge il decreto-legge 25
ottobre 1971, n. 854, concernente modifica-
zioni al regime fiscale degli spiriti » .

PRESIDENTE. L'articolo 1 del decreto -
legge è del seguente tenore :

« Gli abbuoni previsti dall 'articolo 7 de l
decreto-legge 18 aprile 1950, n . 142, convertit o
nella legge 16 giugno 1950, n . 331, non si ap-
plicano all 'acquavite di vino prodotta dal 1 °
novembre 1971 » .

La Commissione ha presentato il seguente
emendamento :

Dopo il primo comma dell'articolo I de l
decreto-legge, aggiungere il seguente :

« Il periodo minimo di invecchiamento del -
l 'acquavite di vino posta in commercio co n
denominazione brandy, stabilito dall 'artico -
lo 33 del decreto del Presidente della Repub-
blica 12 febbraio 1965, n . 162, nel comma ag-
giunto con l'articolo 8 della legge 18 marzo
1968, n. 498, è ridotto ad un anno » .

L ' articolo 3 del decreto-legge è del seguent e
tenore :

« Al vermut importato dall 'estero, prodott o
dal 1° novembre 1971 sotto vigilanza finanzia -

ria, e fabbricato conformemente alle disposi-
zioni del decreto-legge 11 gennaio 1956, n . 3 ,
convertito nella legge 16 marzo 1956, n . 108 ,
e successive modificazioni, si applicano le age-
volazioni previste per il vermut di produzione
nazionale dall'articolo 29 del decreto-legge 6
ottobre 1948, n . 1200, convertito nella legg e

3 dicembre 1948, n . 1388, fermo restando i l
pagamento del diritto erariale di lire 60 .000
ad ettanidro .

I requisiti per fruire dei benefici di cu i
al precedente comma devono risultare da do-
cumenti esteri riconosciuti idonei con decreto
del Ministro per l 'agricoltura e le foreste d i
concerto con il Ministro per le finanze e de l
Ministro per il commercio con l 'estero » .

stato presentato il seguente emenda -
mento :

Al primo comma dell'articolo 3 del decreto -
legge, dopo le parole : e successive modifica-
zioni, aggiungere le parole : nonché alle di-
sposizioni del decreto del Presidente dell a
Repubblica 12 febbraio 1965, n. 162 .

3 . 1. Bo, Vespignani, Borraccino, Raffaelli, Lenti ,

Cesaroni, Giannini, Ognibene, Marras, Bo-

nifazi.

L'onorevole Bo ha facoltà di svolgerlo .

BO. Signor Presidente, noi siamo d 'accor-

do anche sull'emendamento presentato dall a

Commissione per l 'allineamento delle norm e

sull'invecchiamento del brandy italiano alle

norme già in atto in Francia. Per quanto ri-

guarda il nostro emendamento non è neces-
saria una particolare illustrazione, anche per -

ché si tratta più che altro di un emendament o

formale e non di sostanza .
Quello piuttosto che vorrei rilevare, co-

gliendo l ' occasione di questo dibattito, è ch e

il decreto di cui ora stiamo discutendo la con -
versione si accompagna o meglio precede u n

altro decreto simile che si trova all'esame del -

la nostra Commissione agricoltura, riguar-
dante l'obbligo della distillazione dei sotto -

prodotti della vinificazione . Il rilievo che no i
vorremmo fare è che entrambi questi decret i

arrivano in ritardo e, direi, arrivano sotto l a

spinta e perfino sotto la minaccia della Com-
missione della CEE di ricorrere alla Corte del-
l'Aja, cosa che si è già verificata in passato

e anche per questioni più gravi, che – credo

sia il caso di ricordarlo – riguardano la viti -

coltura italiana . Mi riferisco in particolar e

alla questione del catasto viticolo . Questi de-
creti giungono in ritardo soprattutto in un

momento in cui si constata – e questo è l 'aspet-

to più critico che vogliamo mettere in evi-

denza – l 'assenza di una seria politica riguar-
dante l'alcole in Italia, cioè di una politica

che non pensi solo a quelli che possono essere

i legittimi interessi dell 'industria della distil-

lazione che si è conquistato il suo spazio non

solo a livello nazionale, ma anche internazio-

nale; o dei fabbricanti di vermut, ma ch e

pensi anche agli interessi dei viticoltori che

producono in fin dei conti la materia prima

necessaria a questo processo produttivo e ch e

vedono ridursi anno per anno i prezzi delle

vinacce e ogni possibilità di utilizzare a li -

vello economico anche ciò che potrebbe deri-
vare da una distillazione a favore del viti-

coltore .
La portata limitata di questo provvedimen-

to evidentemente non avrebbe meritato u n

intervento e non ci spinge a fare un discorso ,

diciamo, più a fondo su queste cose . Con gl i

accenni che abbiamo voluto fare intendiam o
però richiamare l'attenzione del Governo e

della maggioranza, e anche nostra, perché c i

sembra che, se la richiesta di eliminare una
serie di discriminazioni fiscali, che sta alla
base del provvedimento in discussione, rap-
presenta qualcosa di qualitativamente nuovo ,

ciò rappresenta prima di tutto una condanna
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sia pure in termini di superamento di una po-
litica protezionistica che ha fatto, dobbiam o
dirlo molto chiaramente, la fortuna dei gran -

di distillatori lasciando al tempo stesso inso-
luto sia il problema dell'emarginazione con-
tadina che anche in questo campo constatia-

mo, sia soprattutto il problema di un mercat o

equilibrato dell'alcole in Italia . Tutti ricordia-
mo, ad esempio, le proteste degli industrial i
del vermut quando la legge delega del 1964
per la emanazione del decreto del Presidente
della Repubblica n . 162 sulle frodi aveva af-
fermato il principio dell'impiego di solo al -
cole da vino per l'arricchimento del vermut e
dei vini speciali in genere . Protestavano allo-
ra, e giuravano, sulla assoluta insufficienza d i
alcole da vino in Italia ; eppure già da quat-
tordici anni era operante in Italia il decreto -

legge n . 142 del 18 aprile 1950, che prevede -
va il beneficio fiscale che oggi la CEE ci spin-
ge ad abolire, e che allora veniva giustificat o

con il fine di consentire la distillazione di 2
milioni di ettolitri di vino ogni anno, di vino
sano e genuino – si diceva allora – indipen-
dentemente dalla domanda del mercato del
distillato. Era evidente allora che gli indu-

striali distillatori e quelli, del vermut tende -
vano ad avere – come si suole dire – la botte
piena e la moglie ubriaca . Sarebbe però lecit o

chiedere oggi al Governo (nel momento in cu i
è costretto dalla CEE a proporre l'abolizione
di quel privilegio fiscale) un consuntivo eco-

nomico del passato – in collegamento alle fina-
lità di quelle agevolazioni fiscali – unitamente
ad un preventivo fiscale sulle maggiori entrat e
che ne possono derivare, anche in considera-

zione delle nuove prospettive aperte dal dise-
gno di legge n . 3750, attualmente in discus-
sione in Commissione agricoltura, con il qua -
le si sancisce l ' obbligo di distillazione dei sot-
toprodotti della vinificazione .

Per quanto riguarda il provvedimento a l
nostro esame, il nostro gruppo prende atto
dell'abolizione degli abbuoni di cui al decreto -
legge n . 142, prende atto dell'estensione ai ver-
mut importati delle agevolazioni previste da l
decreto-legge n . 1200, esprimendo però un a
riserva sulla mancata estensione , delle stess e
agevolazioni all'acquavite invecchiata di im-
portazione, questione che potrebbe anche es-
sere sollevata dalla CEE . Si tratta di una ri-

serva formale, che potrebbe tuttavia presen-
tare motivi di preoccupazione .

Ma la nostra riserva principale – e mi ri-

collego all'osservazione che facevo prima – s i
riferisce al fatto che ancora una volta si tratt a
di provvedimenti affrettati, disorganici e ch e

vanno a beneficio esclusivo dell'industria del -

la distillazione . Si varano queste « leggine » ,

imposte tra l'altro dalla CEE, senza pensare

ad una seria politica riguardante l'alcole ed a l

modo concreto per realizzarla. A nostro avviso ,
così non si può continuare, se si tiene present i

le crescenti difficoltà che oggi ci sono nel set-
tore vitivinicolo per quanto riguarda il colti-

vatore diretto singolo o associato. È ora, a

nostro giudizio, che il Governo dimostri che

la distillazione non è un affare esclusivo degl i

industriali, ma è innanzi tutto un problema

della viticoltura . E di conseguenza è tempo

che il Governo si impegni con provvedimenti

legislativi più organici per una politica na-

zionale riguardante l'alcole . Non è più possi-

bile sentir parlare di un progetto di regola -

mento della CEE per un mercato comune del-
l'alcole di origine agricola, regolamento ch e

prevede tra l'altro aiuti all'invecchiamento ,

senza che l'Italia sia in grado di garantire al-
trettanti e più efficaci aiuti all'invecchiament o
non solo per gli spiriti, ma anche per i suo i

vini di qualità, o senza che sia in grado ad -

dirittura di garantire quel catasto viticolo che

è stato già motivo di richiami a livello comu-

nitario, soprattutto senza che l'Italia sia in

grado di garantire nuove strutture pubbliche

e cooperative di distillazione che siano al ser-

vizio dei contadini . Noi abbiamo fatto quest a

osservazione perché riteniamo che solo pe r

questa via oggi vadano affrontati e risolti i

problemi di una nuova politica della distilla-

zione, superando ogni ritardo ed ogni residu o

di protezionismo .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-

missione sull'emendamento Bo 3. 1 ?

PERDONA, Relatore . Mi riferisco anzitutto

all'emendamento della Commissione che mir a

ad aggiungere dopo il primo comma all'arti-
colo 1 del decreto-legge il seguente comma :

« Il periodo minimo di invecchiamento del -

l'acquavite di vino posta in commercio con de-
nominazione brandy, stabilito dall'articolo 33

del decreto del Presidente della Repubblic a

12 febbraio 1965, n . 162, nel comma aggiunto

con l'articolo 8 della legge 18 marzo 1968 ,
n . 498, è ridotto ad un anno » . La ragione d i

questo emendamento è facilmente intuibile :

l'allineamento va bene, ma occorre non dan-
neggiare la nostra produzione . Poiché all'este-
ro è previsto come periodo massimo un ann o

di invecchiamento, sembra opportuno seguire

lo stesso criterio anche nel nostro paese .

L'emendamento Bo 3 . 1 riguarda l'art)i-

coeo 3 del decreto-legge ed è volto ad aggiun-
gere al primo comma, dopo le parole « e suc-
cessive modificazioni », le altre « nonché alle
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disposizioni del decreto del Presidente dell a
Repubblica 12 febbraio 1965, n. 162 » . Ciò per-
ché l'articolo precedente fa richiamo a legg i
che parlano della fabbricazione, mentre il de-
creto citato in questo emendamento fa richia-

mo anche alle sanzioni' relative alla repres-
sione fiscale . Ritengo opportuno inserire que-
sto emendamento perché esso ci consente d i
allinearci ancor meglio con la legislazione
degli altri paesi, e pertanto esprimo parere fa-
vorevole ad esso .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno ?

BORGHI, Sottosegretario di Stato per l e
finanze . Accetto entrambi gli emendamenti .
In particolare mi dichiaro favorevole all'emen-
damento della Commissione, perché esso pre-
vede l'allineamento dei periodi di invecchia-
mento del brandy italiano al periodo di invec-
chiamento richiesto per il cognac francese ,
che è di un anno . altresì da tener present e
che questa norma è contenuta già in uno sche-

ma di disegno di legge che il Ministero dell a
industria ha predisposto, di concerto con tutt i
i ministeri interessati, in particolare con quel-
lo dell'agricoltura e, per quanto di compe-
tenza, con il Ministero delle finanze e che do-

vrebbe essere presentato fra breve .
Accetto anche, come ho già detto, l'emen-

damento Bo 3. 1 poiché tale emendamento ,
che fa riferimento al decreto 12 febbraio 1965 ,
n. 162, in sostanza mira a mettere sullo stes-
so piano il vermut importato dall'estero e quel -
lo prodotto in Italia, in quanto l'alcole che s i
usa per la produzione di detto vermut dev e
essere esclusivamente alcole di vino o di ma-
terie vinose .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Pongo in votazione l 'emendamento dell a
Commissione, accettato dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento Bo 3 . 1 ,
accettato dalla Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

Il disegno di legge, che consta di un arti -

colo unico, sarà votato a scrutinio segreto in
altra seduta .

Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE. Comunico che la XI Com-
missione (Agricoltura) ha deliberato nella se-

duta odierna, al termine dell'esame del dise-
gno di legge :

« Conversione in legge del decreto-legge 28
ottobre 1971, n . 858, contenente norme re-
lative all'obbligo di far distillare i sottopro-

dotti della vinificazione » (3750) ,

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta -
riferire oralmente sul provvedimento .

Se non vi sono obiezioni rimane così sta-
bilito.

(Così rimane stabilito) .

La seduta termina alle 10,50 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO Rossi

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . ANTONIO MACCANICO

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


